
FINESTRE SULLE EGADI  La Salinella, pre-riserva lagunare della Riserva Naturale dello Stagnone, è un sito di 

interesse storico-archeologico con un forte valore sociale e paesaggistico che necessita di interventi di 

recupero e valorizzazione. Attraversandola si percepiscono: la forte influenza del mare sulla costa e sulla 

macchia mediterranea ora in abbandono, la presenza di alcune alberature residue di un progetto iniziato ed 

abbandonato, la presenza di canneti sparsi, la casa del Salinaro ed un locale tecnico. 

Il progetto si pone l’obiettivo di recuperare ed accentuare la forte identità e le valenze intrinseche 

dell’area implementandone le relazioni con il contesto urbano. Un intervento leggero ma presente con il suo 

disegno,  costituito dalla intersezione del sistema di modellazione vegetale  con elementi che favoriscono la 

fruizione del parco tramite l’introduzione di nuove attività. 

 Riconfigurazione del parterre vegetale:  

o recupero delle essenze della macchia mediterranea ed integrazione con specie arbustive adatte a 

zone ventose verso la costa e l’invaso lacustre;  

o una fascia a prato dove vengono ricollocate le alberature presenti ed essenze di macchia 

mediterranea che con i loro colori caratterizzano le stagioni; 

o mascheramento della Casa del Salinaro e del Locale Tecnico con una intensificazione dei canneti  

o una fascia a bosco densa ed alta contemporaneamente filtro alla città ed attrattore verso il mare. 

 Un sistema di elementi con varie possibilità e potenzialità di fruizione ridisegna e dà vita al parco:  

o  una duna artificiale emerge dal prato quale punto di vista privilegiato di osservazione del mare e 

dell'area lagunare ma anche ambito adibito allo spettacolo grazie alla sua configurazione a cavea; 

o coni visuali che dagli ingressi sulla strada, come feritoie nel bosco, intercettano le isole e terminano 

su piccoli pontili sospesi sul mare; 

o percorsi pedonali che attraversano la macchia, il prato ed il bosco, arricchiti da aree di sosta per il 

tempo libero e lo sport ombreggiate da pergole; 

o  un percorso ciclopedonale, anche carrabile, si distacca dalla strada cittadina, percorre la costa ed 

intercetta gli attraversamenti per ritornare infine sulla strada. 

Il sistema di accessi al parco crea forti relazioni con i luoghi di vita quotidiana della città e del mare: il 

centro storico, gli Stabilimenti Vinicoli, il Polo Didattico, il Rione di Sappusi, l’area militare dell’Aeronautica , 

il parco Archeologico ed i luoghi dedicati agli sport nautici. 

Una integrazione con la città che si traduce in un sistema di ingressi concepiti gli uni, lungo la strada, 

come “portali” ricavati nel volume vegetale (coni visuali verso il mare) e gli altri come estensioni del parco 

lungo la costa. 

Il controllo del budget orienta le scelte progettuali improntate al recupero e riuso di materiali e alberature 

esistenti. 


